
I DIRIGENTI DEL SSN DENUNCIANO
L’INIQUITÀ DEL PROVVEDIMENTO CHE
LI PENALIZZA IN MANIERA ECCESSIVA:
� blocco dei contratti e congelamento

della retribuzione per il quadriennio
2010-2013;

� congelamento della progressione
economica legata alla valutazione
professionale e della retribuzione
legata a turni notturni e festivi;

� precarizzazione di tutti gli incarichi
dirigenziali.

LA MANOVRA SOTTRAE RISORSE
INDISPENSABILI AL FUNZIONAMENTO
DEL SISTEMA SANITARIO
ED AL MANTENIMENTO DEI LIVELLI
ESSENZIALI DI ASSISTENZA
ATTRAVERSO:
� il blocco del turnover che determinerà

una carenza di circa 20.000 medici
e dirigenti sanitari necessari
al funzionamento degli Ospedali
e dei Servizi Territoriali;

� licenziamento dei precari che da anni
vicariano le mancate assunzioni
soprattutto nei settori legati
all'emergenza ed alla prevenzione;

� taglio di 10 miliardi delle risorse alle
Regioni con inevitabili ricadute
sul settore socio sanitario che
rappresenta il 70% del loro bilancio.

protesta nazionale
16 giugno

MENO RISORSE

PIÙ DISAGIO

assemblee in tutti i luoghi di lavoro
e sit-in a Roma a Piazza Navona ore 14.00

dei medici, veterinari, sanitari, amministrativi del Ssn

ANAAO ASSOMED - CIMO-ASMD – AAROI-EMAC – FP CGIL MEDICI – FVM – FASSID – FESMED
ANPO-ASCOTI-FIALS MEDICI - SDS SNABI – AUPI – SINAFO – FEDIR SANITÀ – SIDIRSS

LA MANOVRA ECONOMICA COLPISCE
LA SANITÀ PUBBLICA, I MEDICI E I CITTADINI


